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Bolgare, in decollo o in atterraggio da Orio troppi sorvoli anomali 

La storia va avanti da troppi mesi. Più aumentano i passeggeri, più aumentano i voli, perciò ad ogni incremento di decolli ed atterraggi altrettanti – statisticamente - sono sorvoli anomali su Bolgare. 

Il traguardo di cinque milioni di viaggiatori/anno quanto il superamento dei 50 mila voli/anno costituiscono quindi anche un primato negativo per i cittadini di Bolgare. 

L’atterraggio per la pista 28 non lo prevede (la procedura ILS sorvola a nord su Bagnatica), il decollo dalla pista 10 altrettanto, ma il Comune è troppo spesso sorvolato a bassa quota. Anche in decollo verso est la virata verso sud dovrebbe avvenire dopo le due miglia nautiche dal VOR di Orio, circa 4 km dalla pista, perciò evitando Bolgare. Ma non è così.

Queste anomalie sono regolarmente segnalate agli esercenti aeroportuali ed al Prefetto – oltre che ai restanti Comuni della zona – ma il rispetto delle rotte sembrerebbe diventato un optional. 

In mancanza di un sistematico controllo dell’accuratezza procedurale dei piloti e di sanzioni sulle trasgressioni operative il basso sorvolo sembra assicurato.

Le procedure di volo sono inequivocabili: sia in atterraggio sia in decollo non si dovrebbe sorvolare Bolgare, sicuramente non a bassa quota e non il centro abitato, salvo situazioni eccezionali e/o di emergenza. 

Ma la realtà è un’altra.

Pressioni operative sui piloti – quali la riduzione dei tempi di volo e del consumo di carburante – possono diventare cause prime in queste deviazioni operative.

L’ultimo caso è di pochi giorni addietro:

· “… sabato pomeriggio (16 dicembre 2006) alle 13,30 circa un aeromobile in fase di decollo, pare appartenente alla compagnia aerea SKY, ha sorvolato il centro di Bolgare in direzione E-S-E lasciandosi dietro una scia scurissima di emissioni provenienti dai motori. Come se non bastasse, questa mattina alle 03,30 un turbo elica ha sorvolato in maniera rumorosa ed impropria le abitazioni di Bolgare, svegliando di soprassalto numerosi cittadini che hanno il sacrosanto diritto di dormire e riposare tranquillamente”.

I tracciati radar possono identificare gli aeromobili interessati, la compagnia aerea e quindi il pilota ai comandi.

I tracciati radar possono risolvere la quota di sorvolo sul terreno e dirimere la questione. 

Perché gli esercenti aeroportuali non rendono trasparenti questi dati?

Perché non verificano le responsabilità e impediscono tali frastuoni nel mezzo della notte?
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